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torno alla i ndenn i t à d 'a l loggio agl i imp iega t i 
in Eoma . 

Yeda l 'onorevole Gr ima ld i di non cedere 
molto fac i lmente al la dolce voce di s irena 
dell 'onorevole Borgat ta , (Ilarità) il quale, cir-
condando di miele gl i orli del vaso, vorrebbe 
s t rappare all 'onorevole minis t ro almeno qual-
che promessa. 

Ora io desidero che l 'onorevole minis t ro 
verificili bene se le condizioni della v i ta in 
Roma siano rea lmente migl iorate , come pare 
agl i onorevoli nost r i colleglli Borga t t a e Ca-
sana, i qual i forse debbono avere avu ta la 
fo r tuna di t rovare al loggi e v iver i a molto 
buon mercato. Anzi , in v is ta di questa loro 
for tuna , parecchi colleghi mi hanno autoriz-
zato a par la re in nome loro, ed a chiedere 
agl i onorevoli Casana e Borga t ta che c'inse-
gnino l ' i n d i r i z z o degl i a l loggi e le norme 
della vi ta , affinchè t u t t i possiamo godere del-
l ' abbondanza e dei van t agg i che essi hanno 
avuto la fo r tuna di t rovare qui in Roma. 

Casana. Domando di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Casana. In tendo repl icare brev iss imamente 

per pa r t e mia a quello che ha detto l 'onore-
vole Giovagnoli . 

E tan to è p iù lodevole la parola dell 'ono-
revole G-iovagnoli, in quanto era disinteres-
sata, perchè io sopra t tu t to appoggia i la pro-
posta pei nuovi impiega t i che dovessero ve-
n i re a Roma, ai qual i credo si potrebbe ne-
gare questo maggior van tagg io della inden-
n i t à di residenza. Del resto, quel che era 
stato det to dianzi da me e dall 'onorevole 
Borgat ta , non era t an to nel senso che le con-
dizioni di Roma avessero muta to radical-
mente, ma nel senso che questo maggiore 
assegno per gl i impiega t i di Roma costi tuisce 
u n ' i n g i u s t i z i a flagrante verso gl i impiega t i 
che vivono in a l t re ci t tà , e nel le qual i le con-
dizioni del v ivere sono ormai ar r iva te ad un 
pun to tale, che cer tamente eguagl iano le con-
dizioni del v ivere in Roma, se non sono su-
per ior i . 

Po t re i ci tare Genova e Milano, dove posso 
affermare, nel modo p iù assoluto, che i l vi-
vere non è n ien te affatto p iù a buon mercato 
di quel che sia in Roma. 

Del resto, l ' i n v i t o era al Governo perchè 
volesse s tudiare la quest ione : e nel la fiducia 
nostra c'era che lo studio della quest ione lo 
conducesse a fa r qualche proposta ne l senso 
che fu, da noi indicato. 

Grimaldi, ministro delle finanze. Chiedo di 
par lare . 

Presidente. Par l i . 
Grimaldi, ministro delle finanze. Sento il bi-

sogno di dire a l t re poche parole. 
L 'onorevole Giovagnol i ha vis to che io 

avevo già prevenuto le sue proposte col pre-
gare la Camera di votare i l capitolo così 
come era. Anzi ho detto che le ragioni , per le 
qual i fu data l ' i ndenn i t à di res idenza agl i 
impiega t i che sono in Roma, oggi non sono 
muta te . 

Gli onorevoli Borga t t a e Casana tende-
rebbero, in sostanza, ad estendere questo be-
neficio, p iù che a togl ier lo ; ma, i n t a l caso, 
v i osterebbero le rag ioni del bilancio; v i oste-
rebbe la ragione che la indenn i tà di resi-
denza fu a t t r ibu i t a con una legge dopo ma-
tu ra discussione; e certo eglino non potreb-
bero ora pre tendere che si facesse a l t re t tan to 
per le a l t re ci t tà del Regno. 

Del resto, venendo al buono, convengo 
con loro e con tu t t a la Camera, che le vere 
economie bisogna t ra r le da r i forme organi-
che ; ed io ho dato prova di crederlo, non col 
promet tere nuovi organici , come pareva ac-
cennasse il mio amico e collega Borgat ta , 
ma col presentare , in questo stesso bilancio, 
sette proposte di r i forme organiche, t u t t e in-
tese a d iminui re le spese del b i lancio ed i l 
numero degl i impiegat i . Perciò, quando la 
Camera avrà votato i l b i lancio delle finanze, 
esso si chiuderà con una economia sensibile, 
di carat tere organico. 

Dunque, credo che il Governo debba es-
sere eccitato a seguire questa via; debba es-
sere eccitato a fare r i forme organiche, non 
solo per p rovved iment i legis la t ivi , ma anche 
per p rovved iment i amminis t ra t iv i , come sono 
quel l i che ho avuto l 'onore di sottoporre alla 
Camera, piut tostochè andare a rievocare que-
sta quest ione re la t iva a l l ' indenni tà degl i im-
p iega t i in Roma. 

Presidente. Ha facoltà di pa r l a re l 'onore-
vole Colombo. 

Colombo. Poiché si par la di organici , io 
vorrei domandare uno schiar imento all 'ono-
revole minis t ro delle finanze. 

Al proget to di bi lancio è annesso, f ra gl i 
al tr i , un nuovo organico per il personale 
addet to alla col t ivazione dei tabacchi . 

Nel proget to presenta to dal l 'onorevole mi-
nistro, quel l 'organico non por tava var iazione 
nel bilancio. Era detto, mi pare, in una nota } 


